
 

 

DIO CI CONOSCE E SI AFFIDA A NOI 
Passo dopo passo ci stiamo avviando alla conclusione dell’anno 
liturgico, ed ancora una volta la parabola che Gesù racconta in questa 
XXXIII domenica ci aiuta a riflettere su come Dio ci vede, e a porre in 
atto delle scelte che possano rispondere all’azione fiduciaria che viene 
compiuta nei nostri confronti. 
Il padrone che deve partire per un lungo viaggio e consegna le sue 
sostanze ai suoi servi, è un padrone che dimostra di conoscere i suoi 
servi e di fidarsi, potremmo dire ciecamente, di loro. I primi due si 

attivano velocemente perché ciò che è stato loro consegnato possa dare un frutto 
soddisfacente a favore del proprio padrone: è un atto di stima e di riconoscenza che 
rivolgono al padrone per la fiducia che ha riconosciuto in loro. Il terzo, invece, è più 
preoccupato delle conseguenze e nasconde ciò che ha ricevuto per restituirlo tale e quale 
al padrone. 
La fiducia che Dio ha nei nostri confronti vuole che la sappiamo usare con fantasia, 
coraggio, mettendosi in gioco, sapendo anche rischiare: “chi perderà la propria vita la 
salverà…”. Mettersi in gioco vuol dire trovare le diverse opportunità per essere fecondi, 
facendo sì che il bene che mi è dato, gli strumenti che mi sono stati donati, siano 
effettivamente condivisi, avendo voglia di rischiare per Dio e per il bene degli altri. “Se il 
chicco di grano caduto a terra non muore…”. 
Chi invece è solo preoccupato del giudizio del padrone, e lo tinge in modo oscuro, come 
colui che pretende, non riesce cogliere che Dio per noi ha messo in gioco tutto, fino a dare 
la vita! È colui che semina ovunque, che attende prima di strappare la zizzania, perché 
crede a quello che agli occhi degli uomini è impossibile: crede nel cambiamento, sa 
attendere ed essere misericordioso. Chi si nasconde dietro la paura del giudizio vuol dire 
che non ha colto la fiducia che Dio pone su di lui, qual è il vero atteggiamento di Dio: il 
suo pazientare, la sua misericordia, il suo darsi fino alla morte in croce. Dio ci conosce e 
si mette in gioco per noi, ma chiediamoci se noi conosciamo Dio per saper rispondere alle 
sue attese. Il pericolo è quello di essere accentrato su se stesso: preoccupato a non fare 
brutta figura, ad evitare di dover avere fantasia, ingegno per poter far crescere i doni da 
poter dare al padrone, che poi a sua volta li lascerà ai servi fedeli perché hanno saputo 
fare bene nel poco e Lui, Dio, ci consegnerà molto di più: consegna a noi se stesso.  
Se cogliamo questo evento straordinario ci rimane solo lo stupore ed il senso di 
gratitudine. 

 Don Dino   
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Oggi è la QUARTA GIORNATA MONDIALE DEL POVERO  

“Non ci si improvvisa strumenti di misericordia, è necessario un allenamento quotidiano, 

che parte dalla consapevolezza di quanto noi per primi abbiamo bisogno di una mano tesa 

verso di noi”. Lo sforzo che la nostra Carità Parrocchiale ha compiuto e compie, 

soprattutto in questo periodo di pandemia che ha visto molte più persone bussare per 
chiudere un aiuto, è frutto della generosità di tanti: di chi continua a portarci alimenti da 
distribuire, di aziende che ci fanno dono dei loro prodotti, della san Vincenzo di Mestre che 



 

 

Tre doni da chiedere alla Madonna della Salute 
Io chiedo alla Madonna della Salute tre doni per la nostra Chiesa: Il primo: il dono 
supremo di mettere Cristo e lui crocifisso al di sopra di tutti I discorsi, i progetti, le 
speranze per il futuro della Chiesa e del mondo. Gesù al centro di tutto, come 
sorgente di tutto e fondamento di tutto; Gesù come principio, come fine, come 
compito, come missione. Io mi auguro che in noi credenti e nella Chiesa la gente 
intraveda il volto di Gesù: il volto dell'umile e mite servitore del Padre, da lui 
mandato a salvarci; di colui che, a Cana, fa festa all’uomo, perché “l’uomo vivente 
è la gloria di Dio". Poi imploro un secondo dono: la Salute è una grande festa 
dell'accoglienza e della solidarietà. Anche l'architettura del tempio è come un 
grande abbraccio per chiunque venga. Anche le nozze di Cana lo sono state. 
Gesù è la rivelazione dell'accoglienza sconfinata di Dio: sconfinata perché senza 
preclusioni che non siano il nostro rifiuto... E Dio bussa anche alla porta del rifiuto: 
"Sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io 
verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me" (cfr. Ap 3,20). ' L'accoglienza ci 
qualifica come figli di Dio e come cristiani. Essa ovviamente, sul piano civile, non 
deve essere selvaggia, disordinata, o fuori d'un quadro legislativo: richiede 
certamente un rispetto dei diritti e l'assolvimento dei doveri; scongiura però 
l'egoismo che pensa solo a se stesso e talora ironizza sulla solidarietà. Dobbiamo 
tutti impegnarci per far lievitare una buona cultura. E poi un terzo dono io chiedo al 
Signore, ed è la carità. Parlando di carità penso cioè a quella carità che è Dio ed è 
stata oggettivamente infusa nei nostri cuori mediante la presenza dello Spirito 
Santo, che quindi è partecipazione alla vita stessa della Trinità. Tale carità cambia 
la nostra esistenza personale e comunitaria e ne fa una rivelazione dell'amore 
divino Tale è la festa della Salute: essa in qualche modo svela l'immagine della 
Chiesa che il Signore ci chiede di essere una Chiesa che sia "mistero di Cristo", 
mite e serva, la cui legge normativa è quella del lievito e del chicco di grano: il 
lievito "dentro" la pasta per fare il pane buono, il chicco di grano che porta frutto 
solo se muore nel terreno. E il frutto sarà una cultura nuova, una profezia della 
"civiltà dell'amore", secondo la visione di Isaia: una novità nella quale tutti possano 
riconoscersi, perché è l'immagine di Dio stampata nel cuore di ogni uomo e di ogni 
donna, nel giorno della creazione.  

Card Marco Cé 
_______________________________________________________________________________________ 
Orario MESSE 21 Novembre FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE IN DUOMO 
 
Ore   8.00 Messa 
Ore 10.30 Messa 
Ore 15.00 Recita del Rosario e delle litanie  
Ore 15.30  Santa Messa 
Ore 18.00  Messa prefestiva della Domenica 

collabora con generosità ed abbondanza, della Casa san Raffaele che condivide con noi 
ciò che può eccedere nei doni che riceve. È un operare quotidiano che poi si traduce in 

preghiera, in ricordo, in una parola di conforto. Anche il nostro Centro di Ascolto è 
presente proprio per accogliere, ascoltare, consolare, vedere cosa poter suggerire 

rompendo il peso della fatica e della solitudine. Una giornata per ricordare ed agire per 
tutte gli altri 364 giorni. Scrive ancora Papa Francesco: “Il fine di ogni nostra azione 

non può essere altro che l’amore che è condivisione, dedizione e servizio, ma comincia 

dalla scoperta di essere noi per primi amati”. 



 

 

AFORISMA 
Se giudichi le persone, non avrai tempo per amarle.  

Santa Teresa di Calcutta 

 
“Chi prega non è mai solo. Gesù infatti ci accoglie nella sua preghiera, perché noi 
possiamo pregare in Lui e attraverso di Lui. E questo è opera dello Spirito Santo.  

Il Vangelo ci invita a pregare il Padre nel nome di Gesù. “ 

 

DISTRIBUZIONE  

DEL DOLCE di  

SAN MARTINO 

Sabato 14 , alla mattina dalle 
9:00  davanti al patronato; 

Domenica 15, dopo la messa 
delle ore 9:30 davanti al 

Duomo, fino ad esaurimento. 

 

Salute, sarà una festa 

“diffusa”. In attesa di precisarne i dettagli, la 

Madonna della Salute si fa capillare, nelle 

famiglie e nelle parrocchie. E per la prima volta 

ci sarà l'indulgenza plenaria concessa dal Papa. 

Nel nuovo numero di Gente Veneta le 

informazioni sulla solennità in questo anno 

travagliato dall'emergenza sanitaria. 

Inoltre: 

- Omotransfobia: un disegno di legge che desta 

perplessità. I pareri di un giurista e di una 

neuropsichiatra infantile. 

- Don Roberto Donadoni guar ito dal Covid: 

«Da solo, pensando alla morte. Mi sono affidato a 

Lui». 

- Avvento di fraternità, pranzi di Natale e 

“delivery” della carità: le iniziative programmate 

in tempo di pandemia. 

- Don Nini Barbato, una grande passione per  

la Parola di Dio. Il sacerdote veneziano, spentosi 

a quasi 94 anni, nel ricordo di chi l'ha conosciuto. 

- Jumping a Mestre: in due anni i giovani 

stranieri aiutati a integrarsi sono passati da 10 a 

50. 

- Centro San Martino a Mira, l’aiuto si allarga 

alla povertà culturale. L'emporio solidale compie 

due anni e fa il punto. 

- Il cavallino ritrovato: la statua, simbolo di 

Cavallino-Treporti, rivenuta durante gli scavi in 

un cantiere. 

Apertura Centro d’Ascolto 
della Carità Parrocchiale 

*MARTEDI’ dalle 10:00 alle 11:30  

*VENERDI’ dalle 16:00 alle 17:30.  

tel. 339 1416201 
cdagambarare@gambarare.it 

CONFESSIONI 
Ovvero la “gioia della 

riconciliazione”   

ogni sabato pomeriggio i sacerdoti 
sono a disposizione per le confessioni 

personali  

dalle ore 15:00 alle 18:00. 



 

 

DOM. 15 Novembre 2020   

XXXIII del TEMPO ORDINARIO  

8:00 † ROSSI ARMANDO 
† MOLIN GIOVANNI 

9:30 † DANIELI e BERTON 
† CARRARO MARIA FLORA e  
   CARRARO TARQUINIO 
† MATTIELLO RENATO e SECONDO 

11:00 MESSA di RINGRAZIAMENTO 
† FAM. VALENTINI ZUOLO 

18:00 † TEMISTOCLE e MARIA 
† FAM. SIMIONATO ANTONIO, GLORIA 

Giare 
10:00   

† FAM. NALETTO EMILIO, MARIA, 
OLINDO e MARIA 

Dogaletto

11:00  
† IN RICORDO DEI DEFUNTI DELL’ANNO 

Lun 16 Novembre  

8:00  † SAVERIO e ROSINA  

18:00 † TESSARI MARIO 

Mar 17 Novembre  

8:00 † FAM MAZZAFERRO ANNUNZIATA 

18:00  † FAM. PASQUALE SANSONE 

Mer 18 Novembre 

8:00  † LEONE GIUSEPPE e FILOMENA 
PIETRO 

18:00  † LIVIERO GIANCARLO 

Gio 19 Novembre 

8:00  † FAM. ARISIO BRUNO 

18:00  † FAM BUCCI e FAM. SANTO 
† COSMA PARIDE 

Ven 20 Novembre 

8:00 CRISTIANI PERSEGUITATI PER LA FEDE 

18:00 † RODICA SALVATORE, LEUZZI e 
MADDALENA 

Sab 21 Novembre -  MADONNA DELLA SALUTE 

8:00 † MICHELINA e PIETRO 

10:30 SANTA MESSA 

15:00 SARECITA DEL ROSARIO E DELLE 
LITANIE  

15:30 SANTA MESSA 

18:00 
 

Prefestiva 
† FAM. CARRARO ROMEO e FRATELLI 
† BABATO LUCIANO e CLAUDIA 
† MARTON LUIGIA e FRANCESCA 
† RIGHETTO ANGELINA 

PORTO 
17:30 

17:00 ROSARIO 

Prefestiva 

† per le anime 

NUOVA INIZIATIVA 
Il primo lunedì di ogni mese verrà celebrata 

una S. Messa in cimitero alle ore 15:00 

 

Aiutiamoci nella pulizia della nostra chiesa: 

ogni VENERDI’ alle ore 14:00. Contattare per  

accordi la Sig.ra GIANNA AGNOLETTO. 

DOM. 22 Novembre 2020  -  

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

8:00 † BELLIN CARLO e STOCCO MARIA 
† SCATTO PIETRO 

9:30 † CAZZARO ANGELO, GENITORI e 
SORELLE E FRATELLO 

11:00 BATTESIMO di ORMENESE JIASTIN  
† MARCATO VITTORIO e BASSO 

ANGELINA 

18:00 † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
† DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

Giare 
10:00   † per le anime 

Dogaletto

11:00  

† MATTUCHINA GIOVANNI e NORMA 
† BAREATO GIOVANNI, ITALIA e 

RUGGERO 
† CARRARO GIUSEPPE e RINA 

Preghiera di affidamento a  
Maria, Madonna della Salute  

del Patriarca di Venezia  
 

Madonna della Salute, Vergine potente, 

Madre amorevolis-

sima, come Tuoi 

figli ritorniamo a Te, 

a Te ci rivolgiamo 

per affidarci alla Tua 

materna protezione. 

Facciamo memoria 

dei tanti benefici che 

mai hai fatto 

mancare a chi, con 

fede, amore e cuore contrito, Ti ha invocata 

come sua Madre. Soccorrici ancora una 

volta, manifesta la Tua onnipotenza supplice 

e invoca da Gesù Tuo Figlio, nostro 

Santissimo Redentore, la salute, la salvezza 

e la pace a tutto il Suo popolo. Madonna 

della Salute, consacriamo al Tuo Cuore 

Immacolato la città di Venezia e le nostre 

terre venete. 

  Francesco Moraglia, Patriarca  


